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DIVeRSITà e DISTRIBUzIone DeI CoRAllI MollI 
nell’ISolA DI SIlADen (noRD SUlAweSI, InDoneSIA)

Soft coralS diverSity and diStribution 
at Siladen iSland (north SulaweSi, indoneSia)

Abstract - Soft corals abundances were studied at three random sites and two zones (reef edge and 
flat) along the southwestern side of Siladen island. eight genera were found, among which Xenia was the 
most abundant as number of colonies and dominated the flat. nephthea e lobophytum showed higher 
densities at the reef edge. assemblages changed with both sites and zones. total coverage was in the range 
0.1-2.2%.
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Introduzione - l’area indo-pacifica é considerata il più complesso e vasto sistema 
ecologico caratterizzato dalla più alta biodiversità del Pianeta (Sheppard, 1992). la 
biodiversità marina dell’arcipelago indonesiano é ancora oggi così poco conosciuta 
che molte specie restano da descrivere (Tomascik et al., 1997). le scogliere coralline 
presentano un elevato valore ecologico, sociale ed economico e per questo motivo è 
necessaria una più approfondita conoscenza della diversità e della distribuzione delle 
risorse marine. lo scopo del presente lavoro è stato quello di valutare la diversità a 
livello di genere e i modelli di distribuzione dei popolamenti di coralli molli intorno 
all’isola di Siladen (parco marino nazionale di Bunaken, nord Sulawesi-Indonesia).

Materiali e metodi - lo studio è stato condotto in tre siti scelti a caso sul lato Sw 
dell’isola di Siladen: Barat (1°37,86’n 124°47,81’e), Molo (1°37,65’n 124°48,02’e) e 
onong (1°37,63’n 124°48,28’e). Per ciascun sito sono stati prelevati campioni per la 
classificazione tassonomica ed è stata condotta in immersione una valutazione visiva 
dell’abbondanza dei generi tramite l’utilizzo di belt transects. Per ogni sito sono stati 
effettuati cinque transetti di 10×2 metri in due differenti zone, lungo il margine della 
barriera (prof. media 3,5 m) e nella piattaforma tra il margine e la spiaggia (prof. 
media 1 m). In tutti i transetti è stato contato il numero delle colonie e in tre di essi 
è stata misurata l’area di ricoprimento dei diversi generi. la distribuzione dei generi è 
stata analizzata mediante AnoVA a due vie (zona: 2 livelli fissi; Sito: 3 livelli casuali, 
ortogonale), previa verifica dell’omogeneità delle varianze con il test c di Cochran, 
applicando le trasformazioni più opportune (Underwood, 1997). la similarità dei 
popolamenti è stata analizzata mediante PeRMAnoVA (dati trasformati con radice 
quadrata, indice di similarità di Bray-Curtis; Anderson, 2001).

Risultati - la classificazione tassonomica ha permesso l’identificazione di otto 
generi di coralli molli, tutti zooxantellati: capnella, efflatounaria, lemnalia, lobophy-
tum, nephthea, Sarcophyton, Sinularia e Xenia. In tutti i siti, il genere più abbondante è 
Xenia con percentuale sul numero totale di colonie del 80% in Molo, del 34% in Barat 
e del 65% in onong. capnella è il genere con densità minore (circa 1%), presente solo 
in Molo e onong. I popolamenti presentano un differenziamento sia tra siti che tra 
zone (PeRMAnoVA SitoXzona P<0,001), in particolare in due siti (Molo e Barat) 
i popolamenti della piattaforma e del margine della barriera sono ben differenziati 
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mentre nel sito onong sono simili tra loro. Inoltre nella piattaforma i popolamenti dei 
singoli siti risultano ben distinti mentre nel margine questa diversificazione scompare. 
Per quanto riguarda i modelli di distribuzione delle singole popolazioni, Xenia presenta 
un’abbondanza relativa (%) maggiore nella piattaforma e una diminuzione di densità 
nel margine (AnoVA SitoXzona P<0,001), mentre i generi nephthea e lobophytum 
mostrano un andamento opposto (AnoVA zona P<0,05 e P<0,01 rispettivamente). 
l’area totale di ricoprimento dei popolamenti di coralli molli (compresa tra 0,1%-
2,2%) è maggiore nel margine (AnoVA zona P<0,01). Il sito onong è caratterizzato 
dalla diversità (H’) maggiore, costante nel margine e nella piattaforma; negli altri siti 
invece questa risulta maggiore nel margine (AnoVA SitoXzona P<0,005).

Conclusioni - la percentuale di ricoprimento di coralli molli a Siladen è confronta-
bile con quella del fringing reef dell’isola di Curaçao (1,5% a 3-5 metri; nagelkerken 
et al., 2005) e della Grande Barriera Corallina (5,18% a 10 metri; Fabricius, 1997). 
I popolamenti della piattaforma sembrano essere meglio adattati a condizioni quali 
maggiore luminosità, minore idrodinamismo e disponibilità di substrato roccioso 
nonché alla quasi assenza di coralli duri quali competitori trofici e spaziali. l’unico 
sito dove i popolamenti non si differenziano tra piattaforma e margine è onong, dove 
le caratteristiche ambientali sono molto simili. È stato possibile identificare modelli 
di distribuzione specifici solo per Xenia, nephthea e lobophytum. In particolare, la 
maggior abbondanza di Xenia nella piattaforma potrebbe dipendere dalla sua abil-
ità a sfruttare i pochi substrati duri disponibili tra la sabbia e alla sua resistenza 
all’esposizione durante la bassa marea. lobophytum e nephthea, invece, mostrano una 
densità maggiore lungo il margine della barriera, dove presumibilmente la maggior 
profondità permette l’habitus eretto delle colonie di nephthea e l’elevata disponibilità 
di substrato roccioso favorisce la formazione di tappeti monospecifici di lobophytum. 
nella Grande Barriera Corallina Australiana è stata riscontrata una zonazione simile 
per lobophytum e nephthea ma opposta per Xenia (Fabricius e De’ath, 2000).
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